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IL CASO
Ferdinando Bocchetti 

Sarà  l’autopsia  a  stabilire  le  
cause della morte di Gabriele 
Abruzzese, il bambino di 10 an-
ni stroncato da un malore men-
tre era a scuola, ieri a Quarto 
Flegreo. Il dramma si è consu-
mato intorno alle 11.30, all’in-
terno  dei  locali  dell’istituto  
«Paolo Borsellino», durante la 
pausa per  la  ricreazione.  Ga-
briele, figlio di un operaio e di 
una casalinga, è stato tempesti-
vamente soccorso dal persona-
le scolastico e, successivamen-
te, dai paramedici del 118 accor-
si sul posto. Tentativi dispera-
ti, durati oltre 45 minuti, du-
rante i quali è stata praticata 
anche  una  rianimazione  car-
dio-polmonare. Tutto inutile: il 
piccolo non ce l’ha fatta.  Ga-
briele, secondo le prime rico-
struzioni, non sarebbe decedu-
to a causa di un’asfissia, ma ve-
rosimilmente  per  un’emorra-
gia  interna  provocata  da  un  
aneurisma. La salma del giova-
ne  alunno,  su  disposizione  
dell’autorità giudiziaria, è sta-
ta sequestrata e trasferita al se-
condo policlinico di Napoli: l’e-
same autoptico, con ogni pro-
babilità, sarà eseguito tra do-
mani e lunedì. Le indagini so-
no affidate ai carabinieri della 
locale tenenza. 

L’ALLARME
Drammatiche le fasi che han-
no  preceduto  il  decesso  del  
bambino,  che  frequentava  la  
quinta classe dell’istituto scola-
stico di via Crocillo. Secondo la 
versione di molti testimoni che 
hanno assistito alla straziante 
scena, Gabriele aveva da poco 
consumato la merenda, il clas-
sico spuntino di metà mattina-
ta programmato dalla scuola, 

quando si è accasciato al suolo. 
Secondo il racconto di chi ha 
cercato di prestare i primi soc-
corsi,  il  bambino sanguinava  
dal naso e dalla bocca. I compa-
gni di classe erano a pochi pas-
si da lui in quei terribili  mo-
menti, mentre gli insegnanti, i 
collaboratori scolastici e il per-
sonale tecnico-amministrativo 
tentava  di  intervenire.  Uno  
choc per la scolaresca. La situa-
zione, infatti, è apparsa subito 
gravissima e le lezioni - dopo 
un po’ -  sono state sospese.  I  
bambini - dopo l’arrivo del ma-
gistrato di turno e del medico 
legale - sono stati affidati ai lo-
ro genitori. Appresa la notizia, 
il sindaco di Quarto, Antonio 
Sabino, ha sospeso l’inaugura-
zione del nuovo Centro operati-

vo comunale e si è recato sul 
luogo della tragedia. «La morte 
improvvisa di un bambino di 
10 anni, avvenuta mentre era a 
scuola, ha scosso tutta la comu-
nità provocando una scia di do-
lore e di sofferenza - sottolinea 
il primo cittadino - La mia vici-
nanza va ai genitori del picco-
lo, ai familiari e ai suoi compa-
gni di scuola, alle insegnanti e 
all’intera  istituzione  scolasti-
ca. Per unirci tutti al dolore di 
questa famiglia della nostra co-
munità,  nel  giorno delle  ese-
quie  sarà  proclamato  il  lutto  
cittadino». La Borsellino acco-
glie circa 700 bambini della cit-
tà, molti dei quali, come il po-

vero  Gabriele,  residenti  nella  
zona della "Montagna Spacca-
ta", al confine con il comune di 
Pozzuoli. La notizia della mor-
te di Gabriele Abruzzese ha de-
stato profonda commozione e 
cordoglio in tutta la città. Molti 
genitori, che erano all’esterno 
dell’istituto, non sono riusciti a 
trattenere le lacrime. Qualcu-
no, mentre abbracciava i pro-
pri  figli,  urlava:  «Non  si  può  
morire così, non è giusto che 
un bambino muoia in questo 
modo». Sotto choc tutto il per-
sonale della scuola. «Una trage-
dia assurda, che non dimenti-
cheremo mai. Non c’era stato 
alcun sentore o avvisaglia, sia-
mo sconvolti»:  queste  le  uni-
che parole proferite dalle mae-
stre all'uscita del plesso. È un 
destino crudele quello che sem-
bra essersi accanito contro la 
famiglia Abruzzese. La mam-
ma di Gabriele era in ospedale, 
a Napoli, quando le è stata co-
municata la drammatica noti-
zia. Da qualche tempo i genito-
ri del piccolo morto ieri devo-
no far fronte anche a un’altra 
grave emergenza. Al dolore dei 
familiari e dell’istituto scolasti-
co ha voluto unirsi anche il mi-
nistro  dell’Istruzione  Giusep-
pe  Valditara:  «La  scomparsa  
del piccolo Gabriele mi addolo-
ra profondamente - ha scritto il 
ministro in un post pubblicato 
su X - Alla sua famiglia e alla 
comunità scolastica di Quarto 
vanno la mia vicinanza e il mio 
più sentito cordoglio». 
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L’AGGRESSIONE
Carmela Santi 

V A L L O  D E L L A  L U C A N I A  Una chia-
mata di emergenza si è trasfor-
mata in un incubo per due ope-
ratori sanitari della Misericor-
dia  di  Vallo  della  Lucania,  in  
provincia di Salerno, aggrediti 
brutalmente durante un servi-
zio di soccorso. Il grave episo-
dio si è verificato giovedì sera 
ed ha riacceso i riflettori su un 
tema di  crescente  preoccupa-
zione: la sicurezza del persona-
le sanitario in prima linea. 

Corrado Correale autista e il 
collega infermiere  erano stati  
inviati a casa di un uomo di 30 
anni, già agli arresti domicilia-
ri,  per  un intervento urgente.  
Quello  che  doveva  essere  un  
normale trasferimento in ospe-
dale si è trasformato in una sce-
na  di  violenza  inspiegabile.  
L’uomo dopo aver fatto entrare 
i soccorritori ha impugnato un 
martello,  iniziando  a  colpire  
con ferocia i due operatori. «Ho 
temuto per la mia vita», ha rac-
contato Correale,  visibilmente 
provato dall'accaduto. «Mi so-
no ritrovato a terra dopo i primi 
colpi  e  ho  perso  conoscenza.  
Quando mi sono ripreso, ho vi-
sto il mio collega che veniva an-
cora attaccato». In una situazio-
ne di estrema tensione, l'autista 
è riuscito a trovare la forza per 

aprire la porta e liberare l'infer-
miere. I due si sono poi rifugiati 
nell'ambulanza e diretti verso il 
pronto soccorso, dove sono sta-
ti  immediatamente  medicati  
per le ferite riportate. 

L'aggressione è avvenuta sot-
to  gli  occhi  dei  piccoli  figli  
dell'uomo, presenti  in  casa al  
momento del fatto, rendendo la 
scena  ancora  più  surreale  e  
drammatica. «Sono stati minu-
ti di terrore puro», ha aggiunto 
Correale.  «Abbiamo  rischiato  
di  morire  facendo  semplice-
mente il nostro lavoro». L’epi-
sodio ha scatenato un'ondata di 
indignazione, non solo a livello 
locale ma anche nazionale. Le 
immagini dei due sanitari feriti 
hanno fatto il  giro dei media,  
suscitando preoccupazione per 

la crescente vulnerabilità degli 
operatori di emergenza, troppo 
spesso vittime di aggressioni e 
atti di violenza durante l'esple-
tamento del loro lavoro. 

L'episodio di Vallo della Lu-
cania non è un caso isolato. Ne-
gli ultimi anni, si è registrato un 
aumento delle aggressioni con-
tro medici, infermieri e perso-
nale sanitario in tutto il Paese, 
soprattutto  nei  contesti  di  
emergenza. Molti chiedono ora 
l'introduzione di misure di pro-
tezione più severe, come la pre-
senza di  forze  dell'ordine  du-
rante gli interventi a rischio, e 
campagne di sensibilizzazione 
per educare la popolazione al 
rispetto di chi opera nel settore 
della sanità. 
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Quarto, choc a scuola:
muore a dieci anni
mentre fa ricreazione
`Il malore del piccolo Gabriele sotto gli occhi di docenti e compagni
«Lo abbiamo visto accasciarsi dopo la merenda». Si attende l’autopsia

LA TRAGEDIA
ALL’ISTITUTO
“PAOLO BORSELLINO”
I SOCCORRITORI:
«PERDEVA SANGUE
DA NASO E BOCCA»

IL SINDACO ANNUNCIA
IL LUTTO CITTADINO
IL MINISTRO
VALDITARA: «VICINO
ALLA FAMIGLIA 
E ALLA COMUNITÀ»

AUTISTA E INFERMIERE
COSTRETTI A 
RICORRERE ALLE CURE
DEL PRONTO SOCCORSO
«SONO STATI MINUTI
DI PURO TERRORE»

PRESO A MARTELLATE Uno degli operatori sanitari vittima di violenza

Ai domiciliari, chiama il “118”
poi ferisce a martellate i sanitari

STOP ALLE LEZIONI

La scuola elementare Paolo 
Borsellino in via Crocillo a 
Quarto Flegreo: qui si è 
consumata la tragedia con 
l’improvvisa morte di un 
alunno di quinta 
elementare. Il pm ha 
disposto l’autopsia.
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